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Laboratorio d’Arte & Narrazione

(La biblioteca scolastica si rinnova)

Ambito tematico: La Biblioteca laboratorio di creatività

Numero sezioni/classi coinvolte: IA e IIA

Data inizio: 24 -1-2008    Data fine del progetto 24-4-2008

E’ previsto il coinvolgimento di: Provincia, e  Laboratorio d’arte & Narrazione

Obiettivi: Il corso ha come obiettivo lo sviluppo e il potenziamento delle capacità creative, espressive e relazionali dell’individuo nonché favorire un sistema comunitario d’appartenenza così da incoraggiare l’accrescimento delle competenze, dell’autonomia e il superamento di un eventuale disagio psicofisico e/o socio ambientale e contemporaneamente avvicinare ai linguaggi dell’arte.

Negli incontri con la IA abbiamo lavorato in particolare con l’intento di stimolare i ragazzi alla fantasia, all’invenzione delle storie ed alla caratterizzazione dei personaggi, fornendogli adeguati strumenti con cui trasformare il materiale acquisito attraverso i libri le esplorazioni corporee e immaginative. L’ascolto, l’attenzione, la conoscenza, il viaggio sono state le parole chiave del percorso seguito. La cultura diviene cibo che va assimilato affinché diventi nutrimento e forza vitale nel quotidiano.

Nel percorso con la IIA abbiamo dato priorità all’interazione tra il gruppo e un ragazzo autistico della classe, tenendo presente comunque l’esigenza di tutti di accogliere le differenze e la diversità nonché il bisogno di ciascuno, soprattutto in età adolescenziale, di essere ascoltato e di confrontarsi con la propria visibilità. Momenti critici e fasi di passaggio divengono pertanto possibilità di crescita e di consapevolezza di sé e dell’altro.

Articolazione del progetto:Quest’anno come l’anno scorso si è tenuto in biblioteca il laboratorio di Arte & narrazione vi hanno partecipato la IA la IIA , la biblioteca dove si sono svolti già altri progetti è diventata:

Memoria non solo del linguaggio scritto, ma anche di svariate modalità di espressione. I gruppi di alunni hanno svolto numerosi giochi di relazione sia in prima che in seconda classe.

La scoperta dello spazio, un modo di comunicare più consapevole, lo sviluppo della creatività collegato anche alla lettura, sono stati gli input degli incontri. 

I libri punto di partenza e di arrivo  di un percorso; in prima hanno messo in azione la fantasia, ed è bastato un primo approccio per permettere ad ognuno di creare liberamente da un’immagine che ha fatto sorgere un’impressione, un disegno.

Gli alunni si sono sentiti già in questa prima fase attori, il libro ha suscitato una prima curiosità e alla fine del percorso ne hanno scelto un altro da portare a casa; prendendo spunto dal libro, e insieme ad altri personaggi: oggetti creati da loro durante il viaggio immaginario, hanno inventato delle storie che si sono lette in circolo. Cosicché l’esperienza del raccontare è diventata parte centrale del laboratorio. Anche in seconda   i ragazzi hanno fatto molti giochi di relazione e di fantasia.

Si è cementato il gruppo e lo spirito collettivo, manifestare la propria espressività li ha introdotti in una dimensione più libera e armonica. Alla fine hanno fatto delle vere e proprie rappresentazioni teatrali con burattini creati da loro e grandi disegni che rappresentavano le scene. Per la seconda è stato importante il momento del raccontarsi creando un loro prodotto, mentre si scambiavano esperienze.

Anche questa volta  indirettamente, si sono avvicinati al libro che è un’esperienza di autentica libertà espressiva. E’ interessante notare come tutte le forme d’espressione usate nel laboratorio hanno un denominatore comune: trasmettono un significato universale, (certe danze ritualistiche degli indiani d’America che servono per ingraziarsi le forze della natura) ma allo stesso tempo lasciano spazio alla propria immaginazione. Gli alunni sia di prima che di seconda attraverso il dramma hanno assunto ruoli diversi e approfondendo un personaggio hanno potuto iniziare ad immaginare come sia essere qualcun altro. Questi salti di personaggi hanno permesso una migliore comprensione dei ruoli sociali, sviluppando la comunicazione e aiutando ad interagire in maniera appropriata nella società in cui viviamo.

Lo spirito di gruppo è un altro aspetto importante del laboratorio, molti giochi attivati dalla guida hanno sviluppato: attenzione, spirito collettivo. Inoltre i giochi hanno permesso a ciascuno di esprimere la propria personalità (tela di ragno con i gomitoli di lana, da associare per ogni colore ad una parola).

E’ naturale che  stimolare alla lettura del libro in questo contesto può diventare avviare un percorso e non un imposizione.Ogni storia ci racconta un vissuto e anche la stessa storia può essere vista da visuali diverse dipende dal contesto in cui la inseriamo e di quali connotazioni l’arricchiamo,anche questo mi pare si evidenzi nel laboratorio , il racconto come le altre forme espressive dipendono sempre dal nostro modo di percepirle e quindi di renderle all’altro.

Documentazione prodotta: DVD che ricostruisce tutte le tappe dell’attività; in IA: sequenze di foto degli alunni mentre prendono coscienza dello spazio che li circonda, storie collettive. Disegni in viaggio: dal movimento all’imprevisto, punto e linea, il luogo in cui si arriva. Foto e disegni che hanno come tema: lo specchio e l’invenzione di un personaggio attraverso la costruzione collettiva dei cadavre esquisit. Il silenzio, il gesto e l’osservazione: racconti individuali al ritorno dal viaggio.
IIA: dal dripping al paesaggio,testi dai disegni.Tessitura di animali con gomitoli di lana colorata,     ( dalla tessitura di parole all’animale totem). Attraversamento del bosco e definizione del personaggio (disegni). Drammatizzazione e creazione di storie in gruppo con gli oggetti costruiti durante il percorso (foto).

Risorse economiche impegnate: Spese generali di gestione del progetto: €100; esperto esterno €1200; macchina fotografica: €150; materiali per laboratori :€200; docenti interni €158; libri e video €200.
Totale spese € 2000

I mille euro di “Amico libro” sono stati utilizzati  per testi di metodologia curricolare e per la biblioteca.
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